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1 Premessa 

− Con Delib. giunt. 253 del 29.05.2023 è stato approvato il Progetto DEFINITIVO ed il Quadro 

Economico dell'intervento per un importo di lavori di Euro 5.755.957,15 + oneri per la sicurezza pari 

ad Euro 140.025,18 per un totale complessivo pari ad Euro 5.895.982,33 più IVA in misura di legge. 

− Con Determinazione dirigenziale n. 2888/2023 è stato approvato il Progetto esecutivo ed il 

Quadro Economico dell'intervento per un importo di lavori di Euro 5.834.566,38 + oneri per la 

sicurezza pari ad Euro 190.995,19 per un totale complessivo pari ad Euro 6.025.561,57 più IVA in 

misura di legge. 

− Con determinazione n. 2320/2023 a firma del Sindaco quale Commissario Straordinario è stato 

disposto di procedere all'aggiudicazione dell'esecuzione dei lavori in oggetto mediante procedura 

aperta ed è stato altresì stabilito quale criterio di aggiudicazione dei lavori quello del minor prezzo. 

− In esito all'esperimento della procedura di gara, con determinazione n. 2606/2023 a firma del 

Sindaco quale Commissario Straordinario è stata disposta l'aggiudicazione dell'appalto al R. T. I. 

OMNIA COSTRUZIONI SRL / MARI & MAZZAROLI SPA che ha offerto il ribasso maggiore del 22,301 

% sull'elenco prezzi posto a base di gara e pertanto per l'importo lavori ribassato pari ad Euro 

4.533.399,73 + Euro 190.995,19 di oneri della sicurezza, per complessivi 4.724.394,92  + IVA in misura 

di legge; 

− Il contratto è il Rep. n. 107163 in data 14.11.2023. 

− Con Det. 3281/2023 PROT. COR. N – OP 22106/102 – 2023/13366 in data 06.11.2012 à stata affidata 

l’attività di Direzione Lavori strutturale alla societa' Artec Ingegneria S.r.l. (P.IVA 01267950325)  e nello 

specifico all'ing. Silverio Pipolo. 

− Con Det. 4303/2023 PROT. COR. N – OP 22106/108 – 2023/14904 in data 28.11.2023 à stata affidata 

l’attività di Direzione Lavori all’ Arch Cristiano Bortolini, dipendente presso l’ente committente e 

contestualmente istituito l’ufficio di direzione lavori  con il compito di coaudivare il Direttore dei lavori 

nell’esecuzione delle proprie attività di controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione 

dell’intervento affinchè i lavori fossero eseguiti a regola d’arte. 

− I lavori sono stati consegnati con verbale in data 29.11.2023 con 600 giorni naturali e consecutivi 

di tempo contrattuale e con utimazione dei lavori fissta conseguentemente al 21.07.2025. 

− I lavori sono stati sospesi in data 15.12.2023 a seguito dell’allagmento dell’intero piano terra. 

− I lavori sono stati ripresi parzalmente in data 14.02.2024 con esclusione delle palestra del piano 

terra al tempo ancora allagata. 

− Con Det 864/2024 PROT. CORR. N – OP 22106/165 – 2024/4477 in data 10.04.2024, è stata 

aggiudicata l’attività di Direzione Lavori alla RTP SERTECO SERVIZI TECNICI COORDINATI S.R.L., STI 
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ENGENEERING SRL , dott.ssa LISA ZENAROLLA Archeologa, ing. ALBERTO ASQUINI e dott. MASSIMO 

VALENT Geologo con competenza per attività di controllo tecnico, misura, contabilità e liquidazione 

dei lavori, assistenza a collaudo, prestazioni accessorie per pratica di prevenzione incendi, impianti 

elettrici e meccanici affinchè i lavori siano eseguiti a regola d’arte. 

− Con Verbale di consegna del servizio in via d‘urgenza in data 15.04.2024 il RUP ha proceduto alla 

alla consegna del servizio di ingegneria ed architettura per la direzione dei lavori per l'intervento 

in oggetto. 

− Con Det.2560/2024 in data 02.07.2024 si confermava l’efficacia della Det 864/2024 PROT. CORR. N 

– OP 22106/165 – 2024/4477 in data 10.04.2024, in seguito al decadimento dell’incarico di direzione 

lavori all’ arch Cristiano Bortolini, aggiudicando l’attività di Direzione Lavori alla RTP SERTECO SERVIZI 

TECNICI COORDINATI S.R.L., STI ENGENEERING SRL , dott.ssa LISA ZENAROLLA Archeologa, ing. 

ALBERTO ASQUINI e dott. MASSIMO VALENT Geologo con competenza per attività di controllo 

tecnico, misura, contabilità e liquidazione dei lavori, assistenza a collaudo, prestazioni accessorie per 

pratica di prevenzione incendi, impianti elettrici e meccanici affinchè i lavori siano eseguiti a regola 

d’arte. 

− Con successiva Det. dirigenziale n. 2203 del 03.09.2024 si è proceduto al recesso dell’incarico all’Ing. 

Silverio Pipolo ed al contestuale affidamento dell’incarico di direzione lavori strutture all’Ing. Enrico 

Beltrame di SERTECO Srl, capogruppo dell’ATI affidataria del servizio. 

− A seguito delle evidenze impreviste relativamente alle murature portanti ed alle caratteristiche dei 

solai si è resa necessaria la riverifica del progetto strutturale e conseguentemente con Verbale in 

data 30.01.2025 i lavori sono stati sospesi. 

− Con PG 2024756709, PROT. CORR NOP22106/382-2025/3008 l’Amministrazione comunale ha 

trasmesso il progetto esecutivo ed il progetto di variante oggetto della presente PV2 a SABAP quale 

variantte generale n° 1 ai pareri già emessi da SABAP stessa. 

− che in data 14.03.2024 l’Amministrazione comunale ha inviato a SABAP FVG richiesta di variante 

generale (richiesta da SABAP stessa) relativa a tutti gli interventi in appalto, ivi compresa la variante 

strutturale oggetto della PV2 in fase di redazione, 

− che la PV2 non modifica l’impostazione progettuale delle opere fondazionali in area Basilica su via 

Madonna del mare, già oggetto di apposite autoriz.zazioni SABAP. 

− che gli interventi fondazionali sono propedeutici a tutti gli altri interventi strutturali di progetto, che 

non possono essere realizzati prima dell’ultimazione delle opere fondazionali. 

− che conseguentemente in data 19.03.2025 è stato emesso Ordine di Servizio n° 1 e relativo 

verbale di ripresa parziale dei lavori n° 2 per ripresa in data 24.03.2025. 
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− che SABAP si è espressa con pareri MIC|MIC_SS-PNRR_UO06|23/04/2025|0011839-P e 

MIC|MIC_SS-SABAP-FVG_UO4|14/04/2025|0007976-P. 

---------- o ---------- 

A seguito dell’avvio delle demolizioni degli intonaci interni, eseguito per fasi, per necessità di ricevere 

apposita autorizzazioone da SABAP a fronte delle verifiche condotte dalla restauratrice Claudia 

Regazzoni, si sono evidenziate difformità tra lo stato e conformazione delle murature esistenti rispetto a 

quanto provisto da progetto. Inoltre SABAP FVG ha indicato, per l’esecuzione degli scavi, 

modalitàoperative diversa da quanto previsto in progetto. 

Si segnala inoltre che il precedente DL, arch Cristiano Bortolini, ha redatto in data 26.03.2024 un “Verbale 

di concordamento nuovi prezzi” riportato in [ALLEGATO 1] nel quale vengono contrattualizzati n° 21 nuovi 

prezzi che, parzialmente sono stati integrati nella PV1. 

I prezzi non recepiti dalla PV1, in quanto non oggetto della stessa, erano i NP n° 20, 21 e 7, recepiti 

parzialmente nella presente PV2 (NP n° 7 e 20 integrato e modificato secondo nuovo progetto ing. 

Pipolo), mentre il NP 21 (sovrapprezzo consolidamento solai con pioli) non viene più utilizzato in quanto 

non conforme alla nuova tipologia di rinforzo solai di cui alla variente non sostanziale depositata dal DL 

opere strutturali ing. Pipolo, ora sostituito dallo scrivente DL. 

2 Stato attuale dell’arte 

I lavori sono in corso ed hanno avuto il seguente andamento: 

- le demolizioni degli intonaci e delle tramezze al piano interrato e ai piani rialzato, primo, secondo, 

terzo e quarto sono completate, 

- le demolizioni dei controsoffitti sono state concluse, 

- le demolizioni dei serramenti interni (con esclusione di quelli vincolati) e degli impianti sono concluse,  

- i lavori di realizzazione del cavedio esterno al PT lato cortile interno sono stati avviati. 

- lo scavo archeologico per la verifica delle preesistenze archeologiche e la formazione delle 

nuove strutture di fondazione è stato avviato e sono in corso i lavori di realizzazione delle 

nuove opere fondazionali. 

3 Individuazione degli interventi di variante 

Il progetto strutturale di variante analizza il progetto esecutivo e, valutandone la coerenza normativa, 

individua gli interventi che si rendono necessari a seguito dell’ultimazione delle demolizioni di intonaci e 

controsoffitti. Infatti dopo la conclusione delle demolizioni sono diventati accessibili murature e solai 

originariamente non ispezionabili. 
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A seguito della presa d’atto dello stato di conservazione e fisico meccanico delle murature e degli 

elementi costituenti i solai ci si è resi conto della necessità della riverifica statica e simica delle 

strutture esistenti al fine di confermare gli interventi di miglioramento simico di progetto 

esecutivo, come finanziati (E <0,60). 

Il progetto esecutivo originario prevede diversi interventi a livello globale e a livello locale.  

In particolare sono previsti: 

− il rinforzo ove possibile delle fondazioni esistenti mediante cordoli integrativi. in c.a. alla base 

delle murature portanti esistenti ed in modalità compatibile con i ritrovamenti archeologici, 

− interventi di irrigidimento dei solai con cappa in calcestruzzo armato,  

− il rinforzo delle murature con intonaco armato,  

 

Dal momento che l’edificio è vincolato, il rinforzo con intonaco armato è previsto su due lati, dove 

possibile, e su un solo lato dove sono presenti vincoli: in generale le murature perimetrali sono rinforzate 

solo internamente, le murature interne su entrambi i lati, a meno di eccezioni locali.  

Segue, suddivisa per paragrafi, descrizione degli interventi di variante strutturale (come proposti a SABAP 

per la dovuta autorizzazione).  

3.1 Variante – Opere strutturali in genere 

A seguito della riverifica strutturale e sismica dell’edificio sono stati rimodulati gli interventi già previsti 

in progetto esecutivo appaltato. Conseguentemente nella presente PV1 sono state rimodulate le 

quantità, integrando anche la tipologia di magistero ove puntualmente modificato od integrato rispetto 

al progetto esecutivo. 

3.2 Variante – Inserimento controventi 

Al fine di aumentare la rigidezza trasversale degli edifici è stata progettata la realizzazione si travi di 

collegamento dei setti murari trasversali, da realizzare nello spessore dei solai in legno ad ogni piano, 

ancorati alla cappa di irrigidimento già prevista in progetto esecutivo originario. Data l’importante 

rigidezza degli elementi, conseguente all’entità delle forze in gioco, gli elementi di irrigidimento possono 

essere puntuali (e non diffusi come le soluzioni sopra descritte). Anche le travi di irrigidimento, per 

svolgere il loro compito, devono avere ancoraggi passanti sulle murature perimetrali, il numero limitato 

degli stessi riduce sensibilmente gli interventi in facciata. 

Inoltre si è ipotizzato di realizzare tali ancoraggi arretrati rispetto all’intonaco esterno e 

conseguentemente l’intonaco stesso può essere ripristinato dopo l’inserimento della nuova struttura, 

riportando il prospetto allo status quo ante (vedi schema che segue). 
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3.3 Variante – Telaio irrigidimento Corpo A via Madonna del Mare in ingresso PT ed ai piani 

Proseguendo nell’analisi del progetto esecutivo e sempre nell’ottica di minimizzare gli interventi 

strutturali e di renderli meno invasivi è stata analizzata la soluzione di rinforzo dei telai in area ingresso 

al piano terra ed ai piani (edificio in via Madonna del mare), originariamente prevista in struttura di 

acciaio in vista. In fase di progetto esecutivo originario era stato previsto un nuovo telaio in acciaio per il 

corpo A di Via Madonna del Mare in sostituzione (demolizione) dell’esistente telaio in c.a. con sovrastanti 

archi in muratura.  

L’ipotesi di variante si propone di rinforzare il telaio in c.a. esistente per le porzioni possibili (non al piano 

terra) quindi senza realizzazione di telai a vista di irrigidimento in acciaio e senza demolizione dei tali 

esistenti con sovrastanti archi in muratura. 

Così facendo si annulla l’interferenza e l’impatto sull’ingresso del PT e si riduce sensibilmente l’impatto ai 

piani. 

 
 Progetto esecutivo Variante 
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3.4 Variante – Consolidamento solai 

Già il precedente Direttore dei lavori aveva accettato una modalità diversa di consolidamento solai, 

realizzata con elementi di connessone tipo Peter Cox invece di piolatura tradizionale. Di un tanto si è 

tenuto conto nella formulazione di un nuovo prezzo e nell’aggiornamento delle quantità. 

3.5 Variante – Impermeabilizzazione intercapedine esterna lato cortile interno 

In PV2 è stata inserita l’impermeabilizzazione in guaina con protezione in telo bugnato del muro contro 

terra e soletta realizzato per la creazione della nuova intercapedine al PT lato Via Madonna del Mare su 

corte interna. La realizzazione dell’intercapedine era già prevista in progetto.  

Oltre a ciò è stata prevista la posa di giunti bentonitici nei layer di ripresa getti orizzontali e verticali. 

3.6 Variante – Ancoraggi delle nuove fondazioni 

In PV2, a seguito della verifica sismica, si è optato per l’integrazione degli ancoraggi a muro dei rinforzi  

3.7 Variante – Solaio al PT sopra area Basilica 

In PV2, a seguito dell’impossibilità di reperire sul mercato sistemi di solaio a travetti prefabbricati in 

cemento, prodotti secondo dettami CAM Edilizia, si è optato per la sostituzione di detta tipologia di solaio 

con analoga tradizionale in travetti e pignatte in latero cemento, con travetti accoppiati (doppio travetto 

accostato). 

3.8 Variante – Barre di collegamento reti di rinforzo murario a solai e fondazioni 

In PV2 sono stati computati i necessari ancoraggi in acciaio inox per il fissaggio delle reti tipo Fibranet 

alle strutture di solaio (cappe) e fondazioni. 

3.9 Variante – Nuovi solai in laterocemento e misti 

Dopo il completamento delle demolizioni e dei pavimenti e dei controsoffitti si è resa evidente la 

necessità di sostituzione di campi di solaio ammalorati e non rinforzabili. La PV2 comprende la 

demolizione die detti campi di solaio e la realizzazione a nuovo con elementi in latero cemento o misti 

acciaio calcestruzzo in base alla tipologia delle strutture portanti orizzontali presenti in sito. 

3.10 Variante – Sostituzione tavolati in legno di solaio e nuovi solai in lamiera collaborante 

Dopo il completamento delle demolizioni e dei pavimenti e dei controsoffitti si è resa evidente la 

necessità di sostituzione di alcuni campi tavolato di solaio ammalorati e non rinforzabili. 

Gli interventi prevedono la demolizione dei campi non rinforzabili e la realizzazione di nuovi solai in 
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lamiera collaborante tupi Hi-Bond o con tavolato in legno. 

3.11 Variante – Aggiornamento costi della sicurezza 

Sono stati aggiornati i costi della sicurezza in base alle indicazioni del CSE. 

3.12 Variante – Aggiornamento noli 

Sono stati aggiornati i noli relativi ai sistemi di sollevamento e movimentazione dei materiali a seguito 

dell’impossibilità di posa della gru edile prevista da progetto. 

4 Identificazione e modi di redazione della perizia suppletiva e di variante n° 2 dell’intervento 

Al fine di dare corso a tali lavorazioni si è provveduto: 
− ad aggiornare i quantitativi di calcestruzzi, acciaio da c.a. e interventi di rinforzo delle murature ed i 

relativi articoli di prezzo applicabili,

− ad aggiornare i costi della sicurezza a seguito delle indicazioni del CSE,
− ad inserire Schema di atto di sottomissione n. 48 nuovi prezzi per lavori e n° 4 nuovi prezzi per la 

determinazione dei costi della sicurezza di cui:

• n° 18+3 (SIC) desunti dal prezziario regionale FVG 2023 (emissione coerente con gli elaborati di 

gara),

• n° 8 da prezziario DEI Ristrutturazioni 2023 primo semestre,

• n. 22+1 (SIC) derivanti da verifiche in contraddittorio con l’Impresa appaltatrice dei quali:
− n° 1 già concordati dal precedente Direttore dei lavori arch Cristiano Bortolini in apposito 

verbale di concordamento nuovi prezzi n. 1 in data 26.03.2024,

− n° 2 analizzati e concordati lo Schema di atto di sottomissione e verbale di concordamento 

nuovi prezzi di PV2.

---------- o ---------- 

Complessivamente gli interventi previsti nella presente perizia suppletiva e di variante n. 2 comportano 

un aumento dell’importo dei lavori di € 533.288,10 al netto del ribasso d’asta. 

Evidenza di un tanto in Quadro economico allegato alla PV2. 

---------- o ---------- 

Gli interventi di perizia, come descritti nella presente elazione, sono riconducibili alle fattispecie di cui 

all’art. 106, c.1, lettera b), c) del D.Lgs. 50/2016. 

Più nello specifico: 

▪ art. 106, c.1, lettera b) del D.Lgs. 50/2016

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi
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necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 

entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:  

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;  

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi. 

▪ art. 106, c.1, lettera c) del D.Lgs. 50/2016 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 

settori ordinari dal comma 7:  

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del 

contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può 

rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 

autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;  

2) la modifica non altera la natura generale del contratto. 

 

E rientrano nei limiti percentuali di cui al: 

▪ art. 106, c.7del D.Lgs. 50/2016 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se 

l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di 

più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 

successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

 

nello specifico: 

− Lavori in contratto € 4.724.394,92 
di cui € 4.533.399,73 per lavori ed € 190.995,19 di oneri per la sicurezza  

− Contratto aggiornato a PV1 € 5.178.924,35 
di cui € 4.906.763,60 per lavori ed € 272.160,75di oneri per la sicurezza   

− Contratto aggiornato a PV2 € 5.712.212,45 
di cui € 4.906.763,60 per lavori ed € 272.160,75 di oneri per la sicurezza   

− Maggior importo lavori su PV1 € 533.288,10 
− Incremento percentuale su contratto aggiornato da PV1 % + 11,76 

− Maggior importo lavori su contratto base € 987.817,53 
− Incremento percentuale su contratto base % +20,91 
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5 [ALLEGATO 1] “Verbale di concordamento nuovi prezzi” in data 26.03.2024 






























